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Il « regno » del parlamentare lucano delimitato dai suoi manifesti elettorali 

Val d'Agri: non s'agita foglia 
che il senatore de non voglia 
Tra le varie trovate di Scardaccione una precisa versione della crisi governa
tiva: l'ha voluta il PCUS perché al congresso del PCI erano presenti i cinesi 

GRUMENTO (Potenza) — \h 
ita giornata di campagna e-
lettorale in Val d'Agri, una 
delle zone più inteme della 
Basilicata, dove la disgrega
zione sociale e culturale è 
soprattutto un fatto fisico: u-
na ventina di paesi — dai 
mille ai cinquemila abitanti 
— disseminati nella valle, o 
arroccati sulle pendici di col
line, senza alcuna distinzione 
dalle campagne dove vive 
la maggior parte della popo
lazione. Qui è veramente dif
ficile fare politica tutti i 
giorni, e in particolare nel 
periodo elettorale. Se si vo
gliono incontrare tutti i col
tivatori che abitano nelle fra
zioni e contrade occorrono 
decine e decine di militanti e 

La mafia 
« spreme » 
le arance 

della piana 
del Tauro 

REGGIO CALABRIA — 
Carabinieri e magistratu
ra hanno recentemente 
inferto un duro colpo alla 
mafia del racket degli a-
grumi; ma il peso paras
sitario della violenza ma
fiosa si esercita nella pia
na del Tauro in modo ar
ticolato, in ogni settore 
della vita economica e 
produttiva. Pjccoli e medi 
imprenditori, commercian
ti, artigiani, agricoltori 
sono sottoposti a vessa
zioni di ogni genere: i 
danni che ne derivano al
l'intera economia della 
zona óono notevoli. 

Per chi non si piega 
non resta che l'alternati
va dell'abbandono delle 
colture: è il caso dell'a
zienda agricola dei germa
ni Rossi che, di fatto, ha 
dovuto abbandonare, da 
anni, le coltlvizioni di un 
esteso e pregiato agrume
to (oltre 75 ettari) sito in 
contrada « Petrusa » nel 
comune di Varapodio. Per 
costringere il proprietario 
alla resa, la mafia non 
ha esitato a scagliarsi 
contro gli stessi lavoratori 
costringendoli ad abban
donare casa e lavoro: il 
fondo di Contrada «Pe
trusa» rischia di perdersi 
perché, giustamente, il 
padrone non vuole paga
re la a mazzetta ». Ma se, 
l'agrario ha possibilità di 
sopravvivere e di fare la
vorare altri fondi di sua 
proprietà, siti altrove, a 
far le spese della violen
za mafiosa sono esclusiva
mente decine e decine di 
lavoratori agricolti di Va
rapodio, Messignaci. Oppi-
do, San Martino di Tau-
nanova: con minacce a-
perte o velate la mafia li 
ha costretti a non lavo
rare nel fondo che costi
tuiva la loro unica fonte 
di lavoro. 

Ancora una volta, il peso 
della mafia — i cui espo
nenti oggi sono impegnati 
a raccogliere voti per la 
Democrazia cristiana e, * 
perfino, per un candidato 
radicale — appare nel suo 
vero volto: quello di una 
forza conservatrice che 
colpisce, in primo luogo. 
ogni esigenza di civile 
progresso e di rinnova
mento nelle campagne. La 
mafia, anche in questo 
episodio, manifesta il suo 
vero volto: quello (come 
ha affermato il tribunale 
di Reggio Calabria nel 
processo contro i 60 ma
fiosi) di una forza fre 
nante che impedisce «con
cretamente lo sviluppo 
economico, la promozione 
sociale delle classi popo
lari. la realizzazione di 
una maggiore democrazia 
e libertà nella regione ca
labrese ». 

non bastano i trenta giorni 
della campagna elettorale. 

Lungo la superstrada che 
collega il capoluogo di regio
ne alla zona, i manifesti del 
senatore Scardaccione della 
DC. indicano la delimitazione 
precisa del € regno » del se
natore dello scudocrociato. 
Quest'anno le trovate elettora
listiche del senatore, oltre ai 
consueti pesanti avvertimenti 
ai contadini, di non votare 
comunista se non si vuole 
perdere la propria terra, han
no raggiunto toni di vera e 
propria crociata. Per esem
pio, sui motivi della crisi di 
governo, lui, che è uomo che 
sta a Roma — come ama ri
petere alla gente — dà ai 
contadini una versione « pre
cisa *: la crisi l'ha imposta al 
PCI il Partito comunista so
vietico dopo che al congresso 
nazionale del nostro partito 
si è infastidito per la presen
za dei rappresentanti cinesi. 
Oltre all'anticomunismo, il 
senatore ha rimesso in moto 
la sua macchina clientelare, 
costruita in tutti questi an
ni e che gli consente anco
ra di ricattare le popolazioni 
della Val d'Agri. 

Strumento principale del 
suo potere è il Consorzio di 
bonifica dell'alta Val d'Agri 
alla cui guida ci sono uomini 
fidati che non muovono fo
glia se il senatore non vuole, 
oltre ai Comuni amministrati 
da democristiani di sicura 
fede « basista », la corrente 
dell'onorevole Sanza. astro 
ascendente della DC lucana 
che punta al « sorpasso » del
le preferenze nei confronti 
dell'onorevole Colombo. A 
Giumento Nova, dove i com
pagni della sezione mentre 
arriviamo stanno annuncian
do in piazza l'incontro eletto
rale. c'è l'esempio più tangi
bile di fin dove può arrivare 
il potere del senatore. Dopo 
che nel 75 la lista di sinistra 
PCI-PSI (nel Comune si vota 
con il sistema proporzionale) 
ha conquistato l'amministra
zione, la DC è riuscita — a 
distanza di qualche mese di 
esperienza amministrativa 
delle sinistre a ricostruire 
quel rapporto preferenziale 
con i socialisti che continua 
a sbandierare nella campagna 
elettorale, realizzando un ac
cordo di potere con la costi
tuzione di una giunta DC-PSI 
che ha mandato alla opposi
zione il PCI. _ 

Il mese scorso poi. per 
votare il bilancio si è appro
fittato del ritardo di pochi 
minuti dei consiglieri comu
nisti per alzare in fretta le 
mani senza troppe discussio
ni. Per queste ragioni in 
questo Comune della Val 
d'Agri il dibattito politico 
sulla governabilità del paese 
si è fftto incandescente. In 
piazza si è raccolta eia un 
po' di gente per l'incontro 
con i comunisti. Introduce il 
segretario di sezione, il com
pagno Vincenzo Romeo, leg
gendo una lettera arrivatagli 
dalla Gran Bretagna. «Come 
tu sai — scrive un Biovane 
emigrato di Giumento — non 
potrò essere in Italia per le 
elezioni, e vorrei proprio es
serci per parlare con tanta 
gente, aprire bene gli occhi a 
tutti e votare secondo co
scienza. Io spero proprio che 
nelle prossime elezioni, ancor 
DÌÙ che nelle passate. ì lavo
ratori i giovani e le donne. 
daranno una nuova 'ezione 
alla DC: deve perdere la spe
ranza di comandare sempre 
lei e faranno ancor più for
ti i comunisti italiani che 
hanno dimostrato ancora una 
volta, in questi mesi, che non 
si lasciano chiudere la bocca 
e ricattare, e che sono sem
pre stati e sempre saranno 
dalla parte dei lavoratori ». 

C'è un po' di emozione tra 
la gente perchè la lettera ri
corda i propri congiunti al
l'estero. 

Le domande che gli sono 
rivolte toccano tutti i temi e 
per la maggior parte sono di 
carattere ideologico: a oarte 
le affermazioni del senator3 
Scardaccione, qual è il rap
porto con il PCUS? Il mar
xismo è ancora attuale? E 
poi sul modello emiliano, sul
l'agricoltura. sulle pensioni. 
Bortolotd affronta tutte le 
questioni con estrema spre
giudicatezza. invitando pub
blicamente il senatore Scar
daccione ad un contradditto
rio pubblico. Sono le 23.30 
passate e la gente resta an
cora in piazza ad ascoltare. 
Infine, strette di ma.io e 

abbracci. I compagni com
mentano: nor. si è trattato di 
avere conquistato solo q lai
che volto in più al Partito, 
ma in questo comune * mo 
dello » del rapporto preferen
ziale con il PSI che la DC 
vorrebbe costruire nel paose, 
l'iniziativa ha dato soprattut
to una spallata alla strategia 
de, impersonificata nel sena
tore Scardaccione, tesa a 
imbrogliare la gente nerchè 
non camLi nulla. 

Dopotutto le cose vanno 
bene in Val d'Agri, come usa 
concludere i comizi il senato
re d.c, perchè «oggi anche i1 

contadino che ieri aveva il 
somaro, ha un'automobile 
per andare in campagna ». 

Arturo Giglio 

Assemini, un centro sconvolto dall'inurbamento forzato e dalla mancata industrializzazione 

Il night più bello e più grande 
accanto al cimitero dì fabbriche 

Le contraddizioni stridenti della cittadina cagliaritana — E' un'unica grande periferia — Lo sforzo della 
nuova amministrazione di sinistra di fronte allo sfascio lasciato da anni e inni di malgoverno democristiano ,' 

ASSBMINI - II night club 
piti bello e più grande della 
provincia di Cagliari, con una 
pista da ballo sopraelevata 
da - « 2001 Odissea nello spa-
zioij affollata il sabato e la 
domenica da una gioventù 
coloratissima che tenta di 
annegare nel ballo l'angoscia 
di vivere in questa densa e 
stressante periferia: ecco As
sembri. Tutto si è gonfiato a 
dismisura negli, ultimi dieci 
anni, da quando l'urbanizza
zione forzata verso la città 
capoluogo si è scontrata con 
l'assoluta mancanza di case. 
Allora Assembli come Quar
to, come Selargius, è stata 
presa d'assalto dai pendolari 
della Rnmianca e di Mac-
chìareddu, da quelli degli uf
fici, dei negozi e di ogni al

tro mestiere. Da paese-paese. 
vecchio borgo campidanese 
di donne vestite di nero, di 
pescatori scalzi di «panaras» 
e dt ortolani, a paese-dormi
torio. E' un altro immenso 
ghetto dove si passa solo la 
notte, circondati dal cemento, 
per poi rigettare, il giorno 
dopo, le moltitudini nel traf
fico caotico verso il centro 
urbano, verso la scapitale*. 

Un tempo, in quel passato 
quasi mitico, c'era anche lo 
stagno di Santa Gillo, regno 
di anguille e arselle, di vita 
fresca e guizzante. Quelle ac
que che davano il «pane quo
tidiano» a centinaia e centi
naia di famiglie, sono oggi 
ridotte ad una bara. Una ba
ra d'acqua, dove vivono sol
tanto il mercurio e i veleni 

della grande fabbrica chimi
ca, anch'essa chiusa, anch'es
sa morta. E' proibito pescare 
al pescatore; è proibito lavo
rare all'operaio; è proibito 
farsi un avvenire sicuro al 
giovane con lo «straccio» del 
diploma o della laurea. 

Si vota anche 
: per il Comune 

Ne ha fatti di guasti tren-
Vanni di governo democri
stiano alla Regione e nel 
Paese. Lo ha ricordato Gio
vanni Berlinguer, capolista 
del PCI per la Càmera dei 
deputati, aprendo la campa
gne elettorale. Si vota due 
volte il 3-4 giugno ad ASse-

I pescatori di Bagnara non abboccano 
alle letterine elettorali della DC 

BAGNARA CALABRA (Reggio 
Calabria) — Ai piedi di due 
alti speroni rocciosi, dai ra
piti tornanti sino a pochi me
tri dal mare si sviluppa lun
go un incantevole paesaggio 
l'abitato di Bagnara: è un cen
tro turistico di rilevante ri
chiamo, di attività artigiana
le da tempo in crisi, di pesca 
tradizionale. La naturale sta
ta prodiga, ma la gestione 
H*»l territorio io tntii nuetti 
anni è stata pessima: cosi, al
cuni rioni popolari sono ri
petutamente esposti alla mi
naccia di frane, alla violen
za dei marosi. I vari gover
ni. le diverse amministrazio
ni comunali sempre dirette 
dalla Democrazia cristiana. 
hanno pesanti responsabilità 
politiche e morali sul costan
te processo di degradazione 
fisica del suolo, sul ristagno 
e stilla scomparsa di attività 
artigianali e commerciali, sul
le difficili condizioni di svi
luppo della pesca che impe
gna centinaia di famiglie in 
un lavoro assai duro e. spes
so. non remunerativo anche 
per i suoi limiti stagionali. 

Proprio in questi mesi, da 
maggio a giugno, centinaia di 
barche anche di discreto ton
nellaggio. solcano il mare del
lo Stretto in una ininterrotta 
caccia al pesce spada: quan
do il mare si tinge di rosso si 
leva dalle barche il tradizio
nale grido di trionfo dei pe

scatori. Ognuno ha il suo 
« pezzo » di mare e li scru
ta, dalle prime luci dell'alba 
al tramonto, tra le onde del 
mare fino all'avvistamento ed 
alla cattura della preda. Un 
intero rione di Bagnara, la 
« Marinella ». prepotentemen
te sviluppatosi dal dopoguer
ra ad oggi, vive, quasi esclu
sivamente. della pesca e del 
terrore dal mare. In autun
no n̂ inverno l*1 ffrnnrtì bar
che dagli alti tralicci per l'av
vistamento e l'inseguimento 
del pesce spada, vengono ti
rate a terra, parcheggiate nel
le vie dell'abitato e. non di ra
do, anche li travolte e di
strutte dai marosi. 

E' una lotta tenace e costan
te che mette a dura prova il 
sacrifiico delle famiglie di pe
scatori. Uomini, donne, ragaz
zi, sono intensamente impegna
ti in questa attività che ha co
nosciuto. solo all'indomani <fi 
eventi calamitosi, interventi 
governativi e regionali di ti
po assistenzialistico, spesso e-
rogati con sensibile ritardo. E* 
il caso dei danni subiti nel 
'72'73, ancor oggi non rimbor
sati dalla Regione anche se 
l'assessore regionale oll'indu-
stria. , il - socialdemocratico 
Mallacci. ha avuto il cattivo 
gusto di spedire centinaia di 
lettere ai pescatori per an
nunciare che «su sua propo
sta » era stato disposto, nel 
febbraio del 1979. un contri

buto in loro favore. Il carat
tere pre-elettorale di quelle 
€ letterine * era assai eviden
te: ma cosa si potevano at
tendere di più i pescatori di 
Bagnara da un componente 
della, t giunta del discredito 
e dell'incapacità »? 

Il costante ridimensionamen
to della DC sul piano locale 
(sono finiti, a Bagnara, i tem
pi della maggioranza assoluta 
J - — - - , i r . . „ ^ \ t r ** 

uciiwuiauaiia; ila IAUU usu
re dal vago le rituali promesse 
(una vera e propria pioggia) 
ad ogni elezione sulla costru
zione del porto a Bagnara: 
non si tratta di una infrastnit
tura « voluttuaria ». per pan
fili o turismo di alto bordo. 
ma di un'opera di primaria 
importanza per l'avvenire del
la pesca a Bagnara. per la si
curezza dei mezzi e delle at
trezzature marinare di centi
naia di famiglie, per arresta
re la stessa furia delle onde 
contro l'abitato della « Mari
nella ». L'impegno della Regio
ne — strappato grazie alla 
lotta unitaria dei pescatori, 
delle popolazioni di Bagnara 
ed alla decisiva azione svolta 
dal gruppo regionale comu
nista — ha posto fine all' 
ignobile ritornello cui non 
sfuggivano i comizianti demo
cristiani: la trappola, che per 
molti anni ha funzionato, og
gi è senza molla. , , 

L'unica molla reale è l'azio
ne conseguente dei comunisti 

per mantenere il forte grado 
di unità e di tensione raggiun
to sulla. questione del porto 
di Bagnara, perché — usci
ti. ormai, dal vago — siano 
rispettati gii impegni assun
ti. per evitare che la tradi
zionale incapacità operativa 
del centro-sinistra alla Regio
ne faccia naufragare tante 
speranze e tante legittime at
tese. La flottiglia pescherec
cia ai Bagnara (arca HUO na
tanti) deve essere protetta, 
le attività pescherecce posso
no essere potenziate attraver
so la commercializzazione di
retta del pescato e la sua 
trasformazione industriale: 
tonnellate di pesce azzurro, di 
Palamito (una sorta di ton
netto) — pescati nei periodi 
di grandi migrazioni attraver
so lo Stretto — vengono sven
duti a prezzi irrisori proprio 
per mancanza di industrie di 
conservazione. Cosi, una gran
de' fortuna, si riduce solo in 
una grande fatica. ", ._; 

Il dramma l dei ' pescatori 
. può finire: occorre, come giu
stamente ci dice il compagno 
Rossi, vice presidente del 
consiglio regionale e uno dei 
più attivi protagonisti della 
battaglia per la costruzione 
del porto di Bagnara. che gli 
impegni trovino pratica at
tuazione. che i partiti dell'at
tuale centro-sinistra alla Re
gione. soprattutto la Democra
zìa cristiana, riconfermino 

Grave disimpegno del governo tripartito di Foggia per le aziende municipalizzate . ; 

Il balletto delle nomine termina col commissario 
Non sono stati rinnovati nei tempi stabiliti i consigli d'amministrazione di ATAF, AMGAS e AMICA- Atteggiamento ambiguo .* 
del PSDI e timori elettoralistici dei socialisti - Chi paga è sempre la collettività - Il problema della commissione edilizia 

FOGGIA — Quello che si 
temeva si è puntualmente 
verificato: la sezione decen
trata del Comitato di con
trollo sugli atti dei comuni 
ha nominato il commissa
rio — come sì usa dire in 
gergo amministrativo — 
«ad acta» per le nomine 
di derivazione municipale 
e tra queste per rinnovare 
1 consigli di amministra
zione delle tre aziende mu
nicipalizzate, ATAF, AM
GAS e AMICA. Questo com
pito è stato affidato, ov
viamente, ad un de, Giu
seppe Vitale, segretario del 
Comitato di controllo. Si è 
giunti a tanto dopo i vani 
tentativi operati dal grup
po consiliare comunista 

perché il Consiglio comu
nale procedesse, dopo una 
serie di rinvìi, alle nomine 
che sono ferme da tre anni. 

L'attuale giunta di cen
trosinistra si era impegna
ta, dinanzi persino alle ri
chieste dei rappresentanti 
del PSDI (che fa parte in
tegrante della giunta) a 
procedere alle nomine en
tro il 10 maggio. La giun
ta ebbe a sostenere unita
mente al sindaco che non 
ci sarebbero stati più rin
vìi ingiustificati. Purtrop
po il Consiglio comunale 11 
10 maggio di tutto, si può 
dire, ebbe ad occuparsi al-
l'infuori delle nomine. Nei 
giorni scorsi, con un tele
gramma inviato al sindaco 

Graziarli, i comunisti han
no invitato nuovamente la 
giunta a tenere fede ai pat
ti assunti in Consiglio co
munale, A questa richiesta 
non è mai stata data una 
risposta. 

Neanche gli assessori so
cialdemocratici hanno rite
nuto opportuno assumere 
un atteggiamento positivo. 
Che H PSDI rimestasse nel 
torbido era fin troppo evi
dente. Se avesse voluto 
realmente battersi per evi
tare l'esautoramento del 
Consiglio comunale, ave
va in mano le • armi per 
poterlo fare: uscire dalla 
giunta e denunciare il com
portamento arrogante del
la DC e l'atteggiamento 

molle dei socialisti che 
pure loro, presi da pro
blemi elettoralistici, han
no lavorato per un ulte
riore rinvio (a dopo le e-
lezioni per - non sconten
tare nessuno evidentemen
te) delle nomine comu
nali nei diversi enti. E* 
superfluo stare a sottoli
neare ancora una volta l 
danni che le mancate no
mine provocano specie nel
le tre aziende municipali 
della città. ' v , i - - .-

Qualcuno dice che la far
sa. o il gioco delle parti. 
non sia ancora del tutto 
finita. La nomina del dot
tor Vitale a commissario 
limitatamente alle nomi
ne, pare sia stata suggeri

ta per non scontentare in 
primo luogo i socialdemo
cratici che a parole ave
vano fatto chiasso. Stare
mo a vedere come si com
porterà H commissario Vi
tale dinanzi alla necessità 
di procedere quanto prima 
a far funzionare gli enti 
di derivazione comunale. 

Sta di fatto che il mas
simo consesso della città si 
viene a trovare in una si
tuazione quanto mai as
surda, cioè nella incapa
cità di provvedére ai rin
novi del vari consigli di 
amministrazione. E* neces
sario ed urgente, dinanzi 
alla nomina del commissa
rio « ad acta » che la giun
ta municipale e In primo 

luogo la DC. il PSI e il 
PSDI mettano da parte le 
questioni elettorali e con
vochino d'urgenza il Consi
glio comunale perché lo 
stesso possa procedere al
le nomine. 

* Tra le nomine importan
ti, oltre naturalmente a 
quelle citate delle tre a-
ziende municipali, c'è il 
grosso problema della com
missione edilizia che da 
tempo non funziona. Sa
pranno dare una risposta 
positiva in questa situa
zione la Democrazia cri
stiana. il PSI e 11 PSDI? 
Staremo a vedere se la 
giunta di centro sinistra 
vorrà realmente operare 

» attraverso fatti concreti 

Un territorio in 
degrado per 
l'incuria dei 
governi comunali 
sempre guidati 
dallo scudocrociato 
Un intero 
quartiere, la 
« Marinella » vive 
esclusivamente 
di pesca 

quella stessa volontà politica 
raggiunta sotto la presssione 
popolare. Grazie al sostegno 
dei comunisti il movimento di 
lotta e di rivendicazioni dei 
pescatori della « Marinella » è 
forte e gode dell'appoggio di 
tutte le popolazioni; ha com
piuto un vero e proprio sal
to di qualità precisando una 
più complessiva ed articolata 
proposta che coinvolge l'eco
nomia e l'interesse di tutta la 
cittadina. 

Superando contraddizioni. 
diffidenze ed incertezze i pe
scatori della « Marinella » 
hanno conquistato consapevo
lezza nella loro forza dell' 
unità con tutti gli altri lavo
ratori: non si lasceranno «oe-
scare » dai comizianti e dal
l'esercito di galoppini demo
cristiani: non si lasceranno 
ingannare da * letterine > 
giunte con un ritardo di sei 
anni: non si culleranno nella 
promessa del porto. Le ta
sche di tutti i calabresi so
no piene di promesse non 
mantenute: anche a Bagnara 
la forte crescita del Partito 
comunista italiano ha segna
to positi vi successi nel pro
cesso unitario tra le forze po
litiche e. soprattutto, ha con
tribuito a dare slancio e vi
gore ad antiche aspirazioni e 
lotte popolari. 

Oggi, i pescatori rifiutano 
di farsi irretire nella vecchia 
logica dei meccanismi assi-
stenzialLstici che i?on risol
vono i problemi e non paga
no neppure nell'immediato: 
ecco perché è cresciuto il lo
ro impegno politico ed i più 
diffusa — non soltanto fra 
loro — la consapevolezza 
che occorre dare più forza al 
Partito comunista italiano per 
uscire dalle secche dell'im
mobilismo. del paternalismo e 
del clientelismo su cui la De
mocrazia cristiana — respon
sabile principale dell'arretra
tezza economica e sociale del
la Calabria e del Mezzogior
no — fonda ancora larga 
parte delle sue «fortune» e-
lettorali. 

Per ridimensionare queste 
« fortune ». che sono poi di
sgrazie per le categorie più 
oppresse e sfruttate come 
quelle dei pescatori, oggi non 
c'è che un mezzo: togliere 
voti alla Democrazia cristia
na e far compiere al Parti
to comunista italiano un nuovo 
balzo in avanti rendendo co
si possibile una politica di 
investimenti produttivi per la 
rinascita economica e socia
le della Calabria e del Paese. 

Enzo Lacaria 

mini per il Parlamenta na
zionale e per il Consiglio 
comunale. Poi si tornerà a 
votare il 10 giugno per il 
Parlamento europeo, e ' il 
17-18 giugno per il consiglio 
regionale. 

Il comune di sinistra — ha 
detto Giovanni Berlinguer — 
ha fatto tutto quello che c'e
ra da fare. Ha fatto quel che 
ha potuto ha cercato di sal
vare il salvabile. Afa cos'è il 
«salvabile* quando sei aggre
dito giorno per giorno dal 
petrolchimico, che promette 
benessere e poi si rivela un 
colosso'dai piedi d'argilla? E 
cos'è il «salvabile* quando lo 
Stato e la Regione,' gestiti da 
governi democristiani, invece 
di ergersi a tua difesa, non 
fanno altro che favorire la 
speccla?'one prima e lo sfa
scio poi? 

Il territorio di Assemini è 
un cimitero di fabbriche. 
L'ex eldorado conosciuto co
me Macchiareddu non esiste 
più: i «padroncini* continen
tali hanno' portato la «legna 
pintata», intascato i fondi re
gionali con la complicità di 
compiacenti uomini del sot-
toaoverno democristiano, - e 
infinp hanno taqliato la cor
da. Per loro neanche le ma
nette: per gli indigeni disoc
cupazione, debiti e miseria. 
Cosa poteva fare la Giunta 
comunale di sinistra, se non 
mettersi alla testa delle lotte 
per il lavoro e amministrare 
il «piccolo gruzzolo» per cor
rettezza ed onestà? 

Diciamo questo non per 
«provare e far provare la 
nostalgia del passato», per 
riuscire a costruire un nuovo 
presente, possibilmente con 
governi, a Roma e a Cagliari, 
che non aprano più la borsa 
ai Rovelli, ma che stiano dal
la parte dei lavoratori. 

Il passato è passato, però 
non ci si può mettere una pie
tra s'opra. Alla fine degli anni 
sessanta, quando Cagliari an
cora fumava delle rovine di 
guerra, Assemini era soltanto 
un, piccolo, paese con poche 
migliaia' di abitanti, ma col 
vantaggio di trovarsi situato 
lungo la ferrovia, a pochi 
passi dal capoluogo. Un pae
se tranquillo di laboriosi 
contadini, artigiani e pescato
ri. Oggi Assemini conta oltre 
16 mila abitanti ed è uno dei 
più grossi centri del Cagliari
tano, uno dei più industria
lizzati, con una massiccia 
presenza di classe operaia e 
di immigrati. Dopo Carbonio 
è questo il comune più im
portante della provincia di 
Cagliari nel quale tra una 
settimana si vota anche per 
il rinnovo dell'amministra
zione locale. 

Tanto imnpsmn 
— t r - *J» 

ma non basta 
e I compagni — spiega Gui
do Loria, impiegato, segreta
rio di sezione e secondo ca
polista del PCI — sono al la
voro da mesi. L'impegno po
litico questa volta è assai più 
gravoso, per la drammatica 
situazione occupazionale e 
per la eccezionale coinciden
za di ben 4 consultazioni e-
lettorali. In sezione e nelle 
varie cellule territoriali ab
biamo tenuto numerose as
semblee per formare la lista, 
per elaborare il programma. 
Il dibattito è stato sempre 
ampio e ricco». «Abbiamo i-
niziato quasi in sordina — 
interviene Giovanni Marras, 
contadino, candidato e 
membro della segreteria di 
sezione — ma con il lavoro 
cresce la fiducia e l'entu
siasmo*. 

<I compagni mobilitati — 
precisa poi Aldo Moretti, o-
perdio della SARAS, candida
to e membro del Comitato 
direttivo della Federazione di 
Cagliari — sono tanti, però 
non basta: bisogna accrescere 
e moltiplicare l'impegno. 
soprattutto tra gli operai, qui 
sono almeno 4 mila, tra gli 
artigiani, che sono alcune 
centinaia, tra i giovani e le 
donne*. 

«Abbiamo fiducia — sotto
linea il compagno Fedele Le-
cis. ferroviere, assessore pro
vinciale. più volte sindaco e 
capolista, assai conosciuto e 
stimato — perchè abbiamo le 
carte in rególa. Non abbiamo 
mai ceduto alla demagogia, 
atte facili promesse, ma rea
lizzato sempre quanto indica
to nei programmi», fi Comu
ne è governato dotte sinistre 
da óltre 25 anni: cioè dal 
1952. quando fu clamorosa
mente battuta la Democrazia 
cristiana, fino ad oggi, con 
una sóla breve parentesi — 
dal 64 al 68 — allorché i so
cialisti si allearono con 
«quelli dello scudo crociato* 
e con i liberali, dando vita 
ad un centro sinistra sdraia
to a destra, distintosi per il 
caos operativo e l'inefficienza 
amministrativa, tanto da 
produrre all'inferno di quella 
ibrida alleanza lacerazioni in
sanabili, cui porrà termine 

un lungo anno di gestione 
commissariale». 

Una parentesi negativa, ma 
sanificatila e probante che 
ha fatto riflettere t lavoratori 
e i cUtadini di Assemini. Da 

'allora, con maggiore coni in-
zione ed entità di consensi, 
la popolazione ha affidato 
stabilmente al PCI e alla si
nistra unita il governo del 
Comune. Così il compagno 
Fedele Lecis, già sindaco dui 
52 al 62, ha wtinii'Uo a ri
coprire l'importante carica dal 
'68 al 75 

Molte sono state t? rcaliz 
zazioni delle amniinistrazion. 
di sinistra. 1 • problemi de
terminati dalla tumultuosa 
crescita dell'importante cen
tro dell'hinterland cagliarita
no, sono risultati molteplici e 
di difficile soluvone: dalla 
dotazione delle più elementa
ri infrastrutture civVì (rete 
elettrica, idrica e fognante) 
alla costruzione delie scuote 
* degli impianti sporxit i, ella 
istituzione di adequati servizi 
sanitari e di Hruttur.-' di 
promozione culturale coire la 
biblioteca • comunale, ai vii-.i 
urbanistici e M edilizia popo
lare. 

Oggi l'acqua , 
arriva ovunque 
«Si pensi che nel \\1 — 

precisa Fedele l.e-'s — As
semini possedevi m tutto tre 
rubinetti pubblici e non esi
steva per niente la rete idri
ca e fognaria. Oggi l'acqua 
arriva in tutte le case; l'illu
minazione pubblica, prima 
quasi inesistente (100 punti 
luce) può dirsi ora soddisfa
cente (1400 punti luce). Per fi 
completamento della rete i 
drica e fognaria, il Comune 
può disporre di a%ri 3 mi 
liardi. Le strade sono asfalta 
te quasi al completo; mandi
no solso tre chilometri, via i 
lavori sono già stati appaltati 
per la definitiva sistema'io 
ne». «Notevoli sono state le 
opere urbanistiche di edilizia 
popolare già realizzate o in 
fase di'• realizzazionei>: 'chi 
parla è Marco Mostallino, o-
peraio di Otiana, candidato e 
assessore uscente. «Sono stati 
costruiti — sottolinea l'ope 
raio-assessore — oltre 200 
appartamenti, mentre • col 
piano di zona sono stati as
segnati ben 288 lotti elle 
cooperative e 88 a singoli cit
tadini*. 

Il Municipio è quasi ulti
mato. «Si tratta di un'opera 
— aggiunge Fedele LecU — 
studiata e ideata nel 73, di 
ben 4700 metri quadri di co
perto. con una sala consiliare 
di 240 posti a sedere per il 
pubblico ed un ufficio ana
grafe di quasi 100 metri 
quadri. 

Le amministrazioni di si 
nistra sono riuscite a r*.oTare 
il Comune di tutte le senile 
necessarie: dalla materna a 
Quella dell'obbligo. Dal '79 
funzionerà un istituto tecnico 
superiore per periti indù 
striali. In ogni scuola vige il 
turno unico, mentre v. di
stingue • l'accurato servizio 
sanitario c-ratuito per tutti i 
bambini. La biblioteca comu 
naie conta 5 mila volumi rnn 
3 mila soci. Il secondo cam 
pò sportivo entrerà in fun
zione tra poco: è già pronao 
all'uso*. 

Come si è voltato paijina 
tanti anni fa nel qovemo del 
Comune, ora bisogna voltare 
pagina nel governo della Re
gione e in quello del Paese: 
perchè l'angoscia e la nevrosi 
del disoccupalo non si scari
chi più nella «febbre del sa 
boto sera*, al grande night di 
un paese-dormitorio. 

Eugenio Orrù 

Chi vota 
DC 

avvelena 
anche te 
Digli di 
smettere 

VOTA 
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